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n CREMONA Speranza nell’a-
zione di Mario Draghi, forti ti-
mori sulla compagine governa-
tiva, in particolare sulla litigio-
sità che potrebbe covare sotto la
cenere: questo in sintesi il sen-
timento delle associazioni di
cat egor ia.

CON FART IGIANATO
«Siamo usciti dall’impasse po-
litica e questo è il primo dato di
fatto — commenta Massimo Ri-
v olt ini , presidente di Confarti-
gianato —. Nei ministeri di peso
ci sono persone di indubbio va-
lore. La presenza di forze politi-
che contrastanti suggerisce
qualche cautela. Certo non cre-
do sarà un governo di legislatu-
ra. Credo che l’importante sarà
mettere in sicurezza il Recovery
Found, con una mentalità im-
prenditoriale. L’au t or ev olez z a
di Draghi sia di garanzia e ci por-
ti a ripartire realmente. La valu-
tazione sul governo è sospesa.
Vediamo cosa succederà, ma
certo siamo usciti da un impas-
se pericolosa».

CN A
«Il Governo Draghi ci toglie si-
curamente dai guai, un governo
è indispensabile per dare rispo-
ste a una situazione delicata co-
me quella che stiamo vivendo —
afferma Giovanni Bozzini, pre-
sidente della Cna —. Ciò che
preoccupa è il Parlamento. Di-
ciamolo con una metafora: ab-
biamo cambiato il pastore, ma
le pecore sono rimaste le stesse.
La diffidenza e il timore è che le

forze politiche contrastanti che
compongono il governo possa-
no, prima o poi, confliggere. Ci
auguriamo che un governo e un
leader che gode di autorevolez-
za possa rassicurare il sistema
economico in una gestione con-
sapevole del Recovery Found».

API N DUST RIA
« L’autorevolezza e la capacità
di fare e mediare di Draghi sono
certezze in Europa e possono
essere una garanzia per il nostro
Paese — afferma Alberto Griffi-
ni , presidente di Apindustria —.
In realtà noi imprenditori ci
aspettavamo un cambio di pas-
so più deciso. Abbiamo bisogno
di un governo che tenga conto
del costo alle stelle del lavoro,
che semplifichi l’apparato bu-
rocratico, che non spiani la stra-
da ai concorrenti cinesi. Per as-
sumere alcuni ruoli è necessa-
rio passare qualche esame, ave-
re titoli riconosciuti. Il Super
Draghi rimane super per la sua
persona, ma crediamo che le
scelte fatte non abbiano portato
personaggi all’altezza e con
u n’immagine riconosciuta e
ap p r ez z at a» .

CON FCOM M ERCIO
« L’avere un governo ci fa ben
sperare, l’essere usciti dall’im -
mobilismo degli ultimi mesi
pure — dichiara Andrea Badio-
ni , presidente di Confcommer-
cio —. Nessuno mette in dubbio
le capacità e l’autorevolezza di
Mario Draghi, la speranza è che
questa possa giocare un ruolo di
garanzia sulla capacità di agire
del governo. I tecnici messi nei

ministeri di peso crediamo pos-
sano essere una garanzia, ma
anche figure come Vittorio Co-
lao a l l’innovazione tecnologica
e Giancarlo Giorgetti allo Svi-
luppo Economico fanno ben
sperare. L’importante è che si
tenga l’equilibrio fra forze poli-
tiche contrastanti».

CON FESERCENT I
«La speranza è che il governo e i
ministri, ma l’intera classe poli-
tica, abbiano idee chiare sulla
gravità della situazione econo-
mica — afferma il presidente
Agostino Boschiroli —. Speria-
mo sappiano vedere al di là degli
interessi di parte. La paura è che
si tratti di un governo di como-
do, siamo speranzosi, ma non
tanto fiduciosi. Speriamo di non
ritrovarci fra qualche mese di
nuovo in una impasse politica
che sarebbe drammatica».

ASV ICOM
«Asvicom èsoddisfatta —affer -
ma il presidente Berlino Tazza
—. L’eredità che arriva in gestio-
ne al nuovo governo è composta
da 300 mila imprese che ri-
schiano la chiusura. Dal Gover-
no ci aspettiamo un cambio di
strategia: consentire l’ap er tu ra
in sicurezza dei ristoranti e bar,
garantire compensazioni tem-
pestive e proporzionali alle per-
dite di fatturato e la proroga del-
la cassa integrazione Covid.
Contemporaneamente si in-
tensifichi la campagna vacci-
nale in modo che si esca da que-
sta emergenza e si riporti il Pae-
se alla normalità».
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« C’è il giusto equilibrio»
Il presidente Buzzella: «E ora avanti a passo spedito»

Francesco Buzzella

n CREMONA «Penso che la
composizione del nuovo go-
verno rappresenti un giusto
punto di equilibrio; qualcuno
poteva desiderare maggiore
discontinuità e forse su qual-
che nome si poteva fare di me-
glio. Ma indicare solo persone
di stretta fiducia del Presidente
del Consiglio sarebbe coinciso
con un inopportuno e di certo
controproducente ‘commissa -
r iament o ’ della politica. In una
democrazia parlamentare non
si può e non si deve fare. Draghi
è stato realista, equilibrato e di
buon senso, oltre ad aver pun-
tato su tecnici tutti di altissimo
profilo. Direi che nel complesso
ha fatto le scelte migliori possi-
bili». Per l’ex presidente della
Banca Centrale Europea arriva
il plauso pressoché incondi-
zionato di Francesco Buzzella,
leader della Confindustria pro-
vinciale. «Lui è certamente il
meglio che l’Italia poteva met-
tere in campo, ha una compe-
tenza fuori discussione e gode
di una stima internazionale,
tanto vasta quanto unanime. E
le partite-chiave (come quelle
del Recovery Fund e della tran-

sizione energetica) sono salda-
mente in mano alle persone
giuste. Dunque posso solo
esprimere piena soddisfazio-
ne, insieme alla speranza che
ora si possa andare con il passo
necessariamente spedito nella
direzione giusta. Le priorità so-
no chiare e le ha indicate lo
stesso Presidente Mattarella:
dal piano per il Recovery Fund
alle riforme della pubblica am-
ministrazione e della giustizia,
c’è molto da fare bene e prima
possibile. Dal nuovo governo ci
aspettiamo dunque il massimo
impegno per dare al Paese ed
alla sua economia lo slancio
nuovo del quale hanno assolu-
to bisogno. Nessuno può na-
scondersi che stiamo attraver-
sando una situazione oggetti-
vamente drammatica sotto di-
versi punti di vista. Certo, alla
base di tutto sta il successo del-
la campagna vaccinale, quello
è il punto obbligato di riparten-
za. Poi bisognerà correre. Con
un approccio necessariamente
pragmatico, costruttivo, serio.
Tre aspetti per i quali Draghi è
una garanzia».
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Ci aspettiamo
il massimo
imp e gn o
per dare al Paese
e alla sua
eco n o mia
lo slancio nuovo
del quale
hanno bisogno

«

»


